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       N. 13     
 
       Data:    04.11.2020    
 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE 

DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 

PERSONE FISICHE (IRPEF) PER L’ANNO DI IMPOSTA 2020. 
  

 
L’anno duemilaventi, il giorno quattro (4), del mese di Novembre dalle ore 16,31 a seguire regolarmente 

convocato con avviso prot. n. 7311 del 27.10.2020 si è riunito il Consiglio Comunale in seduta Pubblica - 

Sessione Ordinaria di Prima convocazione nella Sala Consiliare, come da decreto sindacale n. 10/2020 e 

con le modalità in esso contenute. 

All’appello nominale alle ore 16,31, risultano i Signori consiglieri: 

N. Cognome e Nome Presenti Assenti N. Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 ALBI ANTONIO – Sindaco X  10 GIGLIOTTI FERNANDA  X* 

2 GRANDINETTI WALTER X  11 MACCHIONE VITTORIO M. X  

3 TRUNZO GIULIANO X  12 RUSSO SAVERIO X  

4 GRANDINETTI SALVATORE X  13 FILANDRO GIANLUCA X  

5 CRISTOFARO GIAMPAOLO X      

6 MANFREDI LIDIO X      

7 MOTTA ARMANDO- Presidente 
del Consiglio 

 X     

8 CARDAMONE FRANCESCO – 
Vice-Sindaco 

X      

9 VACCARO PATRIZIA X      

Assegnati: 13 Presenti n. 11 

In carica: 13 Assenti n.   02 

 

* Si da atto che alle ore 16:38 entra in aula il Consigliere Gigliotti Fernanda , per cui  risultano 

Presenti: 12 ; Assenti:1 ( Motta Armando ) e cosi rimangono fino alla votazione del presente atto 

. 
Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e verbalizzazione  

(art.97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Generale  Dott.ssa Cinzia Sandulli, stante 

l’assenza temporanea del Segretario titolare. 

Presiede il Sindaco, Ing. Antonio Albi, in sostituzione , ai sensi dell’art. 6 del Regolamento di 

disciplina del  C.C., il quale preliminarmente: constatato che tutti i presenti sono muniti dei 

dispositivi di protezione individuale e  disposti assicurando tra di loro la distanza ben oltre quella 

minima di un metro, prescritta dai  provvedimenti governativi in materia di emergenza sanitaria da 

COVID-19,  e nel  rispetto del decreto sindacale n. 10/2020  che recepisce il D.P.C.M. 18/10/2020 ed il 

D.M. del Ministro per la P.A. del 19.10.2020;riconosciuto il numero legale degli intervenuti, dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine del giorno sopra indicato. 
 

 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 



 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale prevede che i 

comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 

alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime dell’imposta; 

 

Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale comunale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 

 un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 

dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni 

trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale diminuzione 

delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 

 un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 1, 

comma 3); 

 

Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come 

modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), i quali 

testualmente prevedono: 

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito 

individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e 

delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia 

della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione 

dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 

percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al 

comma 2.  

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in 

ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

 

Visto inoltre l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, il quale testualmente recita: 

11. (….) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei 

criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote 

dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli 

stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge 

statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di cui al 

comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in 

ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di 



sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel 

caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo; 

 

Ricordato che: 

 con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 07 del 

09/05/2016 è stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Nocera Terinese ai sensi dell’Art. 

244 del TUEL;  

 con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 40 del 

28/10/2016  è stato approvato l’ipotesi del bilancio stabilmente riequilibrato per l’anno 2016, 

successivamente modificato con deliberazione del C.C. n. 66 del 20/ 04/2017; 

 Con  Decreto Ministeriale n. 81653 del 6 Giugno 2017, acquisito, per notifica da parte della Prefettura 

di Catanzaro, al protocollo generale dell’Ente al nr 5359 del 12.06.2017,  il Ministro  dell’Interno, ha 

approvato l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, per l’anno 2016, del Comune di Nocera 

Terinese; disponendo altresì l’obbligo di deliberare il Bilancio di Previsione dell’esercizio 2016,nel 

rispetto dei vincoli e delle prescrizioni contenuti nel Decreto medesimo; 

 con deliberazione G.C. n. 27 del 30.08.2016  sono state approvate le tariffe del servizio idrico 

integrato per l’anno 2016; 

1) il punto 2.3 prevede l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF nella misura  dello 0,8%; 

2) con deliberazione di C.C. n. 17 del 24.08.2016 è stata approvata l’addizionale comunale IRPEF nella 

misura dello 0,8%  confermata successivamente sino al 2019; 

Evidenziato che l’addizionale comunale IRPEF   approvata con la   deliberazione di C.C. n. 17/2016,  nella 

misura dell’ 0,8%  è stata confermata negli anni successivi sino al 2019; 

 

Visto l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che fissa il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi di spettanza comunale entro la data fissata dalle norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Tale deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio 

dell’esercizio, purché entro la data citata, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 

Visto il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17 dicembre 2019, che 

differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 e autorizza 

sino alla stessa data l’esercizio provvisorio; 

 

Visto inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 28 febbraio 2020, pubblicato in G.U. n. 50 del 28 febbraio 2020, che 

differisce ulteriormente al 30 aprile 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 e 

autorizza sino alla stessa data l’esercizio provvisorio; 

 

Preso atto che: 

 l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dall’art. 106, c. 3-bis, D.L. n. 34/2020, dispone il 

differimento al 30 settembre 2020 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022, in 

considerazione “della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia 

da COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici 

anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze”; 



 

il  Decreto del Ministro dell’Interno 30 settembre 2020 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana n. 244 del 2 ottobre 2020), d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e sentita la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, con cui  è stato disposto il differimento al 31 ottobre 2020 del 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020-2022 da parte degli enti locali; 

 

Visto il vigente disposto dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni 

dalla Legge 214/2011, a mente del quale “…  A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 

delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 

delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di 

cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 …”; 

 

Visto lo schema del bilancio di previsione finanziario predisposto dalla Giunta Comunale per il periodo 

2020/2022; 

 

Eseguito integrale richiamo alla programmazione dell’ente, come analiticamente illustrata nel Documento 

Unico di Programmazione 2020/2022; deliberazione di G.M. n. 122 del 29.09.2020; 

 

Ritenuto opportuno, nell’ambito della manovra di bilancio per il triennio 2020/2022, confermare l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF stabilendo un’aliquota unica in misura pari allo 0,8.%; 

 

Quantificato presuntivamente in € 290.000,00 il gettito dell’addizionale IRPEF derivante dall’applicazione 

dell’aliquota/delle aliquote e dell’esenzione di cui sopra, determinato sulla base delle stime effettuate presso 

il Portale del Federalismo Fiscale e secondo quanto stabilito dai principi contabili (all. 4.2) introdotti con il 

d.lgs. 118/2011;  

Visto lo schema di regolamento della disciplina dell’ addizionale comunale IRPEF  composto da n.04 articoli, allegato 

sub A), per come predisposto unitamente al presente atto dall’Ufficio Segreteria  e dal Responsabile dell’Area 

Economico- Finanziaria,  e ritenutolo meritevole di approvazione ; 

Evidenziato che lo schema del  Regolamento  di cui trattasi è stato messo a disposizione dei consiglieri ai 

sensi dell’art. 38 del Vigente Regolamento di funzionamento del Consiglio, come da nota  del 01.10.2020 

prot. N.6466, ed entro il temine  suddetto non sono pervenute richieste di emendamento od integrazioni; 

 

Ritenuto di provvedere in merito ; 

 

Udita l’introduzione  dell’argomento de quo a cura del Sindaco – Presidente F.F., seguita dall’intervento del 

Consigliere Gigliotti Fernanda;  

 

Richiamata la potestà regolamentare dei Comuni sancita dall’art. 7 del Testo Unico sull’ordinamento degli 
Enti Locali d.lgs. n. 267 del 18/08/2000;  



VISTA la propria competenza per l’adozione  del regolamento di che trattasi , ai sensi dell’art. 42 del d.Lgs. n. 
267/2000; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 03 in data 01/06/2020; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il P.T.P.T.C. 2020/2022 approvato con deliberazione di GC n.16 del 31/1/2020; 

 

Acquisito  il parere favorevole del Revisore Unico dei Conti, come da verbale n. 28   del 16.10.2020, 
acquisito in data 19.10.2020  al Prot. n.7021, allegato sub. B) , quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli resi dal responsabile dell’Area Economico-Finanziaria in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 267/2000; 
 

Eseguita la votazione; 

 

Con voti favorevoli unanimi resi per alzata di mano da n. 12 consiglieri votanti su n. 12 presenti 

di n. 13 assegnati ed in carica, 

 

DELIBERA      

      

 La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato. 

 

1. .Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa e ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 

15 dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, comma 3, del d.Lgs. n. 360/1998, il Regolamento relativo 

all’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, composto da n. 04 articoli ,allegato Sub. A) , quale 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

2. Di confermare per l’anno 2020 l’applicazione dell’addizionale comunale all’Irpef, nella misura 

di   0,80 punti percentuali già stabilita con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17/2016, e 

confermata per gli anni successivi fino al 2019. 

 

3. Di quantificare   in via presuntiva in € 290.000,00 il gettito dell’addizionale IRPEF per l’anno 2020 

derivante dall’applicazione dell’aliquota/delle aliquote e dell’esenzione di cui sopra, determinato sulla 

base delle stime effettuate presso il Portale del Federalismo Fiscale e secondo quanto stabilito dai principi 

contabili (all. 4.2) introdotti con il d.lgs. 118/2011. 

 

4. Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle Finanze, entro i termini specificati all’art.13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, 

convertito in legge n. 214/2011 e s. m. i.  

 



5. Di demandare  al Responsabile del  Servizio Tributi gli adempimenti conseguenziali. 

 

6. Di pubblicare il presente Regolamento all’Albo on line del Comune e permanentemente sul sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con separata votazione unanime  favorevole resa per alzata di mano da n. 12 consiglieri votanti 

su n. 12 presenti di n. 13 assegnati ed in carica, 

  

DELIBERA 

 

 

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, ultimo comma, del D.lgs. 

267/2000.



 

  

Allegato A) 

 

COMUNE DI NOCERA TERINESE  

( Provincia di Catanzaro) 

 

 

 

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

 

 

Art. 1 - Oggetto del regolamento 

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, disciplina la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale 

comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 nonché 

l’eventuale soglia di esenzione in funzione di specifici requisiti reddituali. 

 

Art. 2 - Aliquota di variazione dell’addizionale comunale all’IRPEF (aliquota unica) 

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 

n. 360 e dell’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 

modificazione dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF è 

confermata nella misura dello 0,8%1. 

 

Art. 3 - Esenzioni per particolari categorie di soggetti 

1. L’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1 non è dovuta dai soggetti che, nell’anno di 

riferimento, conseguono un reddito complessivo IRPEF non superiore a € 0,00; 

2. I soggetti che non rientrano nelle ipotesi di esenzione prevista al comma 1 sono obbligati al pagamento 

dell’addizionale comunale IRPEF sull’intero reddito complessivo posseduto. 

 

 

Art. 4 - Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2020 

                                                
 



 

  

 
 

COMUNE DI NOCERA TERINESE 

Provincia di Catanzaro 

Proposta di deliberazione per 

Giunta Comunale 

Consiglio Comunale 

 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE 
ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE (IRPEF) PER L’ANNO DI IMPOSTA 2020. 
 
 
PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, comma 1° del D.Lgs. 267/2000, così come integrato e modificato dal D.L. 
174/2012, convertito in legge 213/2012 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della deliberazione sopra indicata. 

Nocera Terinese, lì 27.10.2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to Giovanni Eugenio Macchione 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della deliberazione sopra indicata. 

Nocera Terinese, lì     27.10.2020                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO              
 f.to Giovanni Eugenio Macchione 

 
 
 
 

 

X 



 

  

 
 

 
COMUNE DI NOCERA TERINESE 

PROVINCIA DI CATANZARO 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
IL SINDACO   - PRESIDENTE  f.f.                                            IL SEGRETARIO  GENERALE 

f.to Ing. Antonio Albi                                                            f.to Dott.ssa Cinzia Sandulli 
 

 

Il Segretario Comunale visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i., ed in particolare il capo 1 “Controlli sugli 
atti” del Titolo VI; 
                                                                DISPONE 
                                                           che la presente 
VENGA PUBBLICATA all’Albo Pretorio on-line, in ottemperanza all’art. 32 della Legge69/2009 e s.m.i. per 
n. 15 (quindici) giorni consecutivi (art. 124, comma 2, del D.Lgs.267/2000; 

                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                         f.to Dott.ssa Rosetta Cefalà 

   
 

Il Segretario Comunale visti gli atti d’Ufficio 
                                                                          ATTESTA 
Che la presente deliberazione: 
E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line in data_09.11.2020__in ottemperanza all’art. 32 della Legge 
69/2009 e simili per n. 15 (quindici) giorni consecutivi (art. 124, comma 2, del D.Lgs. 267/2000; 

                                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                       f.to Dott.ssa Rosetta Cefalà 

 

 
Atteso che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il_09.11.2020__ 

X         Perché dichiarata immediatamente eseguibile 
Perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D,Lgs 267/2000).                                                                                 

   IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                                    
 f.to Dott.ssa Rosetta Cefalà 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
Dalla residenza municipale, lì     09.11.2020                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                Dott.ssa Rosetta Cefalà 

 


